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stuole industriali in Comi. 


bra nzi 
rima d'ora sull argomento dello s 
luppo delle industrie  carniche, pro- 
blema che vivamente deve interessare 
la nostra regione. La relazione del 
cav. Giuseppe Marchi sulle piccole in- 
dustrie in Carnia, recentemente pub- 
blicata nella Patria del Friuli, m' in- 
duce a preudere la parola, incorag- 
giato ua po dall'esperienza - e ben 
convinto che bisogna avviare lin dove 
è possibile sopra un! altra direttiva la 
massa dei lavoratori carnici. Le con- 
dizimii attuali sono molto deprease; 
l'emigrazione ci toglie le migliori e 
nergio © fra non molto essa sarà poco 
reblitiva in causa deli crescenti biso- 
gni della vita e dell’ incalzante pro- 
Gressivo caro-vivero, e sopratutto i 
Causa della costante progressiva di 
minuzioue delle richieste di manodo- 

E un fatto inne- 

del lavoro sovrasta 
sempro più miuacciosa e che bisogna 
a tempo provvedere. 


Nello scorso inverno, per gentile 
invito del Consigliere Provinciale Se- 
verino Somma, Presidente delia. scuola 
di disegno di Piano d’ Arta, tenni nel- 
aula della scuola di Piano una serie 


ica e dell'elettricità. Cercai di far 
oinprendere che l operaio istruito 
può esigere maggior compenso e può 
manciparsi dalla carriola, prendendo 
sempio dai tedeschi che lavorano in 
talia. L’uditorio mostrò di’ risono- 
cer: la ragionevolezza dei miei inci- 
lamenti, mostrò d’inteyressarsene e di 
sinprendere le nuuve moderne disci- 
plin: pratiche che per la prima volta 
venivano ad esso esposte; ed io son 
ceri» che con maggior interessamento 
e con maggior profitto verrebbero ac- 
colte le lezioni se ripetute e avvalo- 
rate con mezzi adeguati. 

Ora il cav. Mareb, alla relazione 
suaccennata, con competenza e con 
cognizione di causa viene a confer- 
mare i concetti da me svolti propo- 
nendo d’istituire scuole di applica- 
zione ; e giustamente considerando che 

lia nostra regione la materia prima 
“più abbondante è il legno, propone di 
Jfondare al Ampezzo una scuola di 
fapplicazione per l'industria del legno. 


Plaudo all'opera indifessa del cav, 
Marebi ed alle sue geniali divulga- 
izioni, alla sua costante propaganda a 
Vantaggio del progresso della regione 
carica; e mi permetto rilevare. una 
dimenticanza in cui egli è caduto. Nel- 
l'accennare all’attuale sviluppo del- 
l'industria del legno, da Forni adj 
Ampezzo a Pesariis passa a Sutrio. 
Avidentemente il cav, Marchi devé a. 
vere attraversata la Val Calda; perchè 
He fosse passato per Terzo di Tolmezzo, 
amrebbe in quei paraggi veduto un 
grande fabbricato industriale per la 
Slavorazione del legno, di recente co- 

ruzione, della capacità di oltre quat- 
ro mila metri cubi; o per lo reno 
vrebbe udito il brontolio di una mac- 

hina a vapore che sbuffa da oltre 
uattro anni, producendo ogni giorno 
rca cento quintali di legname se- 
to. Il nuovo opificio che andrà in 

nzione fra pochi giorni, dispone di 
40 HP di forza idraulica che possono 
andare ai 60; senza contare i 30 H.P 
a vapore, 

Alle attuali macchine altre se ne 
aggiungeranno ; e non mi sembrerebbe 
fori di proposito che ivi si facesse 
“sorgere una scuola industriale del le- 
gno. Il signor Matteo Brunetti, pro- 
pretario dell'importante opiticio, «el 
fuale si beneficiano oltre 50 famiglie, 
si è reso altamente benemerito nel 
‘campo dell’ industria carnica. Egli, 
Scosì intraprendente e d' idee moderne, 
vorrà (speriamo) assecondare questa 
nostra speranza, 


P'ochissimi anni ta, nella vallata del 
But non esisteva neppur una turbina; 
oggi invece, fra quelle in esercizio e 
quelle in costrizione, ve ne sono 
fette che sviluppano complessivamente 
#8 H P, Ciò vuol dire che qualche 
(088 si è fatto, e che si è sulla buona 
strada per far molto ancora. Però, le 
pplicazioni industriali, diremo di uti- 
gizazione, non sono ancora svilup 
fate come dovrebbero esserlo; e ciò 
Perchè mancano, specialmente nei 

peSovuni, le cognizioni elementari della 
Meccanica. Ma non sono mancati in- 
Vero gli stimoli e gl’incitamenti; e 
tito, a titolo d'onore questo esempio. 

l mio egregio amico Ing. O..Maz- 
Wlini, proprietario dell’ impianto idro- 
#lettrico di Arta della forza di 8 

P, l'anno scorso offriva 5.H P di 
lbeza per cinque anni gratuitamente 
è quegli che iniziasse una nuova in- 
fustria razionale. Ebbene, la generosa 
Uferta rimase inefficace; nessuno si 
Presentò, n. 

Possiamo già dire:che la nostra val- 
"ita, da Timau a Tolmezzo; è tutta 
Rercorsa dalla currente elettrica ap- 

ortatrice, di forza, lavoro, progresso. 

Ianca la concezione industriale. Noi, 
licchi di materiale ligneo, dobbiamo 
APe assegnamento su -questa  indu- 
itria, cercando i mezzi migliori per 


È asticceria Gi uliani ‘Ricco. assortimento Con 





VENERDÌ 27 SETTEMBRE 1912 


Per l'estero aggiungere le sposo 


attuare le applicazioni pratiche. C* è 
in abbondanza materia prima, e’ è 
in abbondanza la fotza motrice. Bi- 
sogna ora avviare l’ op:raio allo studio 
alla meccanica, che ormai è diventata 
la risorsa di tutte le industrie. 
Ma per incoraggiare, per invogliare 
i riostri giovani ad ‘applicarsi. alla 
meccanica, oitre agli insegnamenti 
teorici pratici, -gioverebbe: molto un 
sistema spiccio che mi viene suggerito 
dall’ esperienza. I nostri industriali 
che possono disporre finanz, lariamente, 
dopo mutura riffessione e con le do- 
vute cautele facciano acquisto di qual- 
che macchina produttrice di un dato 
articolo : la tengano nei loro labora- 
tori per esperimento istruttivo a di- 
sposizione di un gruppo di giovani 
intelligenti e li buona volontà 5 e poi 
la cedano ud esercizio definitivo a 
quello degli vuperai che avrà dato 
snaggior affidamento di capacità ‘e 
maggior garanzia di saper trarne gli 
utili adeguati. La prospettiva di im- 
mediati vantaggi, l’emulazione che 
sorgerebbe tra gii operai e fra gl’in- 
dusîriali; l'innata svegliatezza ‘din: 
gegno dei nostri giovani. la diffusa 
istruzione, sono tutti coefficienti ‘che 
‘ano la buona riuscita di una 
iniziativa di tal generi 
£ quali possono essere in Carnia 
li oggetti di facile produzione e di 
facile smercio? Date le qualità e le 
condizioni del jegno, gli oggetti da 
prodursi devono essere minuti, piecoli, 
quali ad esempio: zoccoli, dalmine, 
steccadenti, chiodini per scarpe, bi- 
villi, boccie da giuoco, manici di om- 
brelli, bastoni, articoli tocniti per im- 
pianti elettrici, persiano, pavimenti a 
parchetti per stanze e per strade, e 
e tanti altri oggetti ch’ è inutile 
nvare. 
E poi si prewla ad esempio quello 
che fanno a Sutrio. Ivi fa lavorazione 
del ferro e del legno è molto diffusa ; 
si produco» svariatissimi oggetti di 
facile smercio ed il vantaggi» econo- 
mico della popolazione è rilevante. E 
tutto ciò, sebbene i mezzi meccanici 
di lavorazione siano sconosciuti 0 siano 
appena allo stato embrionale. Se la 
meccanica fusse un po’ conosciuta e 
bene applicata, il borgo di Sutrio di- 
venterebbe l’invidiata Manchester della 
Carnia. 
. d'Inghilterra, mi 
un aneddoto che 
credo vpportuno riferire, come a chiu- 
sura, come a sintesi di queste note 
Îrammenitai Un giorno a Venezia 
venne a casa mia un ingegnere in- 
glese di cui non ricordo più il nome, 
e con mia sorpresa’ uscì in questa e- 
sclamazione ; 
«-— 0h! voi avere morsa in casa! 
inche in Inghilterra noi avere tutti morsa 
in casa, anche i lords avere morsa, e 
primo trastullo bambini essere martello e 
lima. 3 
Noi quì in Carnia in ogni casa ab- 
biamo invece la sega e la scure, due 
strumenti di prima necessità, forse 
perchè i boschi son così vicini... 
Lei, egregio cav. Marchi, servente 
apostolo d'ogni buuna idea per il pro 
gresso della piccola patria, continui 
completi la propaganda, affinchè in 
Carnia ogni villaggio abbia la sua 
piccola scuola industriale, ed ogni casa 
abbia la sua piccola officina. 
Arta, 12 settémbre 1912, 
Paolo Marpillero junior 


A proposito di Scuole Carniche 
per la lavorazione del legno. 


Parecchi giorni or sono chi scrive 
ebbe occasione di leggere sulla Patria 
del Friuli | estratto di una relazione 
stesa dal cav. Giuseppe Marchi pre- 
sidente del Consorzio agrario coope- 
rativo avente sede quì in ‘Tolmezzo, 
relazione che emetteva in evidenza 
l’opportunità di ereare in Carnia al- 
meno una scuola per la Javorazione 
del legno, con sede in Ainpezzo. 

Il relatore, illustrando tale oppor- 
tunità, fa breve accenno a precedenti 
locali : Paularo, Cercivento, Arta, Su- 
trio, Enemonzo, Ampezzo, Forni, pagsi 
tutti nei quali l’ industria della favo‘ 
razione del legno ebbe per lo passato 
uno sviluppo abbastanza notevole, con 
una variata produzione. E per il pre- 
sente ìl relatore nota un promettente 


i principio di sviluppo e cita l’ opificio 


Venier di Enemonzo, quello Zanier 
di Rigolato e quell’ altro che si sta 
istituendo in Pesariis ad opera di tre 
persone di cui un operaio, opificio pel 


quale si attende la concessione di una, 


forza idraulica di 10 HP. 


Ora, senza voler criticare la luci- 
dissima relazione del cav. Marchi, ed 
avendo riguardo esclusivamente a 
quella parte di essa che riflette i-pre- 
cedenti locali, vien fatto di muovere al 
dotto e diligente relatore un appunto 
per una dimenticanza ch vuole è 
priori ritenere involontari 

Certamente il “signor “Marchi per 
voler dominare i-più--lontani circ; 
stanti orizzonti, non- s'è ‘pensato 
guardare presso l’uscio di casa, per- 
:hè si sarebbe dato preraura di con- 

attare che a ‘folmézzo da ‘ben: 2% 
anni esiste e funzioria @n-opificio per 


postali 


della Fabbrica ; opi 

tutto e solo alla buona volontà, all’i 
gegno,.ai sacrifici di un unito-operai: 
Pillilini. Giuseppe detto Vaie. 

E’ giuisto, ed il cav. Marchi" serizà; 
dubbio . sorrà riconoscerlo, 1 
dimenticanza delia sua - relazione _si 
ovviato per parecchie ragioni 
perchè il Piilinini tu il primo in Car: 
nia e l’unico in Tolmezzo ad impian= 
tare un. laboratorio per la lavora= 
zione meccanica del legno; un’altra 
perchè. disponendo di scarsi mezzi 
nauziari trovò. modo d’ingrandire :a 
mano 2 mano l'impianto così da. im: 
piegarvi notevole numero di ‘oper: 
(da 8a 42 tutto l'anno), assumendo 
forniture.oltre che per il Capoluogo.e 
paesi vicini, auche per paesi lontani. 
(Portogruaro, S. Vito, Spilimbergo, 
Udine, ecc); iufine perchè talune: delle. 
quattordici macchine che. funzionano 
nel suò laboratorio (2. seghe circolati; 
4 seganastro, 4 ralilatrice, 4:-pialla 
toupie univ, 4 telonatrice;-4 ‘tornio 
tubolare, 1 pialla per cornicioni, A 
ingazzatrice, una raddrizzatrice, 4 sega 
alternativa, 4 sega verticale veneziana; 
4 una. piallatrice Fourchambault:-ul- 
timo modello ed 41 perforatrice) sono 
state da lui ideate e fatte fondere sui 
snoi modelli, quando le Ditte Venie 
8 ‘Zanier in avevano fatti ancor&.i 
loro-impianti e l'industria  della:-la- 
vorazione, meccanica del legno era sul 
nascere. 

Se:adunque il cav. Marchi ha"vo= 
luto:-nella: sua. relazione. illustrare 
quanto si:è fatto e si sta facendovini 

‘arnia per‘la lavorazione industriale: 
del legno,.egli ha fatto bene a.non 
ifitessere ‘l’’elogio funebre della” d So 
cietà» ‘anonima per la Javorazione :del 
legno e del ferro » troppo tardi nate 
e troppò presto defunta in Tolmezzo; 
ma non doveva dimenticare (poichè 
si ‘ricordava del’ industriali ricchi, re- 
centi e nascenti) quell’ operaio di 
scarsi mezzi ma di carnica tenacia 





che nel Capoluogo della Carnia da 
un quarto di secolo in un proprio opi- 
ficio fa quanto si insegnerà nelle 
scuole di cui il cav. Marchi propugna 
I’ istituziono. 

Questò. è un rilievo che va fatto. e 
fatto pubblico perchè è opera di giu- 
stizia dare ad ognuno il suo, special- 
mente quando si tratta di veri me- 
viti. 5 

Tolmezzo settembre 1912, 


D. x ; 
ciato STES 
A Riccardo Moizo. 


Su l'ali ferme, in alto, rimiramio 
vanir pigmee le terrena 0088... 
uso a. giostrar-col turbine; rombando 
siccome fan le folgori radiose, 
da altezze e ‘spazi, un tempo, incontreststi 
regni di venti d’aquile gloriose... 


tu, eni indi parevano i conati 
u'learo; folle a1.s0lv remigante, 
pensavi aver, per sempre, a te legati 
d3 la sorte i "favori, sì incostante, 
‘insidie. del ventara inopinate: » 
e iusiem. la fedeltà del carburante. 


Salve, o caduto! L'ali hai reclinate, 
vinte dal-fato, innanzi a l'avversario, 
ma noù l’altere ciglia hai già atterrato! 


Coi piè toccando il suolo volentario, 
come calassi in cerchia a to seconda, 
ciaseun bravar ti vide il rio calvario. 

Ti fu l’ardir d’auréola feconda 
poi di tervor, chè gli arabi feroci 
hun per l'«udacia ammirazion | rotonda. 

Certo il mirar che ordigni sì veloci 
e sì posseati hanno un #5Î uomo 2 guide 
te' ammutolir le più malvage voci. 

Orsù sorridi a la tua sorte initàa 
poichè non è mestier del tuo racconto 
0 di persona informatrice e fila... 


perchè sia noto, a l'universo mond», 
ob'hai messo il tuo poter tutto a cimento 
e i mezzi de l'ingegno tuo fecondo : 


a riacquista l’imper sul tuo strumento, 
a dominar con ogai possa Îl fato, 
a trar vittoria su l'intido vento. 
Perciò il fuo + vande cuore di soldato 
ben alto assurga; universal fervore 
l’ingiusto ato în patria t'ha sacrato. 
Tu, ssbben vinto, uscisti vincitore 
ne l'aftrontar diuturno del periglio 
ch’attendo, in sull'agguato, l'aviatore: 
Ta che moveyi con sereno ciglio 
ove il cimento ognor era maggiora 
ed aguzzuva l'infedel l'artiglio... 
inerte liai vinto tuo catturatore 
che sol d’Allali l'ausilio può vantare 
0 meglio ancor l’insidia dsl motore. 
* Fu sua Vittoria quella d’aspetiaro 
che fortuna, da te così bravata, 
alfine un di'avasseti a mancare. 


E fummo tristi a la novella ingrate, 
che fè vibrare i cor d’ammirazione 
sol per l’audacia tua mel compensata... 


Solo pensabilo all’attimo d'orrore 
che scuoter‘suoì l’abitual baldan a, 
quando,-da indubbi segni del motore, 


ti vedesti ‘atuggir la padronanza 
de l’aria, fiu qui doma, e de l'ordigno 
precipite scemare la distanza ! 

Ma bPansia non turbò tuo cor ferrigno, 
nè piegò l'alma-tua invitta e altera 
per-eerto sciilta.-in basaltin macigno. 

Visionè avesti -d'una nuova schiera 
corrente l'aria in, voto di riscossa 
a del dover:che precisato tera; 


‘© ‘coni viriuosi ‘maestrevol, mossa 
eurando ‘l'impece@bile discesa. 
d’un provetto «che:intende senza acossa 

posar fra turba d'entusiasmo accesa; 
seren calasti‘a la sfidata morte 
com’aquila ‘spirazite che, distesa 

2i pi-del' cacelatore, indoma e forte 
ainicor-strignegli ‘artigli, andora ruota, 
sdegnosa:sì: d'immeritata sorte, 

Îl-rostro-inérme:e la pupilla vuota. 
Salve:o-caduto:!Il-barbaro ammirati 
di tua fierezza che:par nulla scuota 


nd Aziziah:il trionfo t'ha saorato 





° Edeirdo Antonio Chinotto, _ 


Piazza del 


‘della IIl.a classe elementare, Le iscrizioni 


«che.egli non solo 





inedì 7 ottobre p. v. si aprirà ln 
Corso di Disegno'serale per gli 
È ‘intendono inserivervì 
‘vranno produrre il Certilicato di promozi 


‘Piceveranno nei giorni #, 2, 3. ottobre, pri 


la.sede delia Scuola (aula del vecchio edif:{* 


‘ciò scolastico, piazza Maggiora), dalle ore 49 
Falle 20. 

-Le lezioni regolari. principieranno it 7 ot- 
todre © seguiranno tutti i giorni feriali, dalle 
ore 19 alle 21, > 

I promossi ed'i premiati 
Diamo )° elenco degli alunni che rieli” anno 
scolastico 1911-1912 si distinsero, ottenendo) 
fa‘ promozione ed. mix 
Corso Preparato: Battaglia Fei 
— Bulloni Antonio:= Carlini Olimpio: 
‘Amelio — Cozzi  Corrado:— De Mattia. Er- 
‘menegildo — Fayot- Vincenzo — Menini Gino 
“Molinaro: Davide = Nardo Carlo — Peder- 
zolti ‘Achi ‘Arnaldo — Quérini 
Lifigi. — Piccini: La :Piocoli Odori: 
Bambucco= Luigi oo =Liov 
Turco Virginio — Toso Galindo È 
Primo Corso: Garlatti Mario (premio) 
Stringaro Giovenzio . (premio) —.Lenàr= 
luzzi Giovanni — Tam.Daute (premio) 


‘nrot Ugo — Cengarle. Luigi — Lena Silvioto 


Burchiotti Giappone. -= Comiso Attilio. 
Secondo Corso : — Baldassi Angelo (premio) 
Tubiro Domenico —: (premio) — Cignolini 
ino — Cavani Severino — Piccoli Jra- 
berto -— Torossi Basilio =Comisso Ermacora. 

Terzo Corso: —. Tani :Luigi. (premio) 
‘Grosso Ugo (premio) —‘Macoratti Antonio. 
(gremio) — Peruzzi Giovanni — Piceoli Fio- 


—; Garlatti Girolamo — 
Lenarduzzi Olimpio. 
Corsò Domenicale di Disegno 

Allo scopo di giovare 8.-quei giovani del 
Comune e dei paesi cirtonvincini che, per 
motivi diversi non possono frequentare la 
Scuola Serale, viene istituito un Corso festivo 
fli disegno antiosso alla Scuola Professionale. 

Detto corso che sì aprirà colla prima Do- 
ineniea d ottobre p. v., è a pagamento. 

Gli interessati per. sohiiarimenti, dovranno 
rivolgersi ai Direttore del Corso stesso, mae- 
stro Pomponio Pasquotti. 


LARTEGNA 

Municipatia. — 95. Si va dicendo 
che il signor Luigi Adami, consigliere 
comunale, abbia presentato al signor 
sindaco le sue dimissioni da sorve= 
gliante alla manutenzione delle strade 
e alla edilizia del paese, essendogli 
mancato, da ‘parte dell'amministra- 
zione comunale, l'appoggio di cui a- 
veva bisogno in’ certe difficoltà che 
incontrava nell'adempimento del suo 
bufficio. fo c 

Si spera peraltro ‘che tale rinuncia 


non vérrà accettata, apprezzandosi |' 


troppo ia paese l’opera intelligente e 
indefessa ‘dell’Adami, ‘e si vorrebbe 
irasse: le dimis- 
sioni, ina anzi volesse rivolgere la sù 
attività ed energia al ‘miglioramento 
materiale del paese che ne ha tanto 
bisogno, e che si facesse promotore 
di opere riconosciute necessarie, come 
la manutenzione di certe ‘strade co- 
munali che sì trovano in deplorevole 
abbandono, e l’alienazione di altre 
fuori uso, le quali rappresentano un 
capitale infrottifero ; l'allargamento di 
una via centrale e la sistemazione 
della piazza Marnicco, dove si potrebbe 
ripristinare l'antica fontana pubblica 
a getto: continuo, della quale dovreb- 
bero esistere ancora le condutture. 
E, lasciando da parte altri lavori 
di pubblica utilità; egli dovrebbs ren- 
dersi benemerito della igiene dei pic- 
coli scolari della ‘scuola comunale, ot- 
tenendo finalmente la riparazione déi 
rubinetti delle fontane che, a, spese 
di; un generoso privato, furonò itro- 
dotte nei ‘locali scolastici del Comune. 
PASIANO DI PORDENONE 
Un:casétto di‘‘narrarsi. — Vi 
ho scritto:la‘morte.avvenuta una quin- 
dicina di-givrni fa del prode garibal- 
dino e ‘fiero:e ‘fermo patsiota signor 
Leopoldo Brunetta; e come lasciasse 
il suo vistoso rimonio (calcolato in 
circa.lire. 200,000) ai fratelli, alle so- 
relle ed-ai' nipoti, con testamento olo- 
grafo nel-quale-la sostanza è chiara- 
mente ripartita ‘in’modo. da evitare 
qualsiasi contesa fra gli eredi. Fgli 
poi stabilì ancora-che il'soprapiù della! 


sostanza disposta ‘in: quel precisatoij 


modo fosse diviso-in dodici minuseole 
parti (precise ‘parole del testatore). 
Ora si. narra che,-giunti al termine 
dell'inventario giudiziale;:tra' alcuni 


parenti, avidi di-ripartirsi:una formal: 


di formaggio-di ‘pecora fresco del'peso 
di kg. uno circa, nacque un -pande= 
monio, perchè l’esecutore: testamen- 
tario, in‘miezzo:a ‘tanta. confusione, 
non seppe: ‘giustamente ‘fipartire in 
dodicesimi la: forma in modo 
6 bé cirtadieci grammi 
in meno degli: ‘Pensatevi 1 im- 
pressione -di quanti furono presenti a 
queila scena... È 
La divisione dell: 
che va ripartita 


| ‘8: 
"{madama -Angot 
1 Cornoville. : 


area 


00) 


il mo.-corso,.trovandola,-ancora di atti 


merita ‘qui 


‘l'intommensurabili vostre: benemerenze 


Zorzi Ezio.41 


" attraverso le :balz ‘carniohi 
Boiché polenimo  constatar alpine‘e-le giogaie-ti 
de latisanesi 8000" :fomentate: perdi st 


uestioni. personali ‘più: che altro; 


erchè f' ufficio ‘di-corrispi Pi 

atisània del predetto: giornale non 

Qisti 
Un_vecchio prover] 

Chi. .si loda 8° imbroda;; 

censori: “dovreste attendere-:che' le. 


sieno' illustrate: dal-futuro:stotic 
Friuli” contemporaneo: 

“La: verità:è: che: tutti.:g. 

‘tutti Ù 


rage e:resta.tale: h 

sere-lo strumento servibili 
‘stra:volontà,.: È 

“ Appeni È 
penisare:colla .. sua. 
nare.colle: sue .:gami 
vene conto; :diventa: 
una canaglia matri 
cile, . Piani i 
Questo il succo: del: vostro arti 
Pochi anni addietro: 


di: fe: sN 
perchè But 
‘meta :d’ un 


ingégno;. benemerito: ‘di p: 
ecc..perchè.apparteneva.‘al::; 
scio..e: pendeva:‘dai-vostri cen 
appena si scostò davo. 

sul vostro ‘giornale :ignorant 
tore di titoli, nefasto ‘alle: 
ecc. étc..-ecc., iggiungoni 

che volevano essere spiritosi:e 
stici ed erano invece l’:esponent 


Omenicale 
all’osteria;.o. SORA 





vostra educazione ‘ida trivio. ‘Ora: 
stessi sul vostro,.« Corriere»: pi 
fonde ragioni che'sfuggon 
deficiente mentalità,.tornate; ad 
benefati 


tarlo come arca d’ingegno 

operoso ecc. ece. ecc..| i 

‘Commedie, miei ‘cari.’ 0 > ; 
Ancora : Paschini' da ‘il ‘:si0 appog- [5 

gio (lo: ditè' voi) ‘ all'attuale giunta |7, 

che deve svolgere; come difatti viene; 

svolgendo il ‘programma: combinato:di 

comune“nccordo:-Un-brutte! giorno. il... 

poveretto si. ammala ela Giunta"non/y pitt 

seguita ad essere come prima’(anche zatò? 

questo asserite voi) uno strumento 

nelle sue mani, Apriti cielo. Sindaco 

ed assessori diventano un . branco 








i 
stupidi e ’’infelice ‘scherzo. ‘delle 
profughe turche vi dà occasione ‘pe 
imporre al sindaco ‘che-sé ;lo. poi‘ dovuto ‘constatari 
l'esattezza di queste ‘espresi 
‘[méntali del gusto estetico; del: 
popolo. < da 
k a collina di Buttrio 
5 È iore ‘ad. ogni previ: 
Non sapevate voi, come tutti ‘gli Die d sE O 
altri cittadini, che in quel ‘trucco. .ill tistica salti 
sindaco non c'entrava affatto ‘e che larne..quel .magnifico 
pi costéggiato: da ) 
tida::giardini.:fi 
"che 


povera mente. non. riésc: 
Non sarebbe bene tutto:al 
he 


dugiava in ‘piazza: : vo 
— Cossa volli: tantòsbraitar? Ch 
i lasci lavorar chi 


popolo li stà ‘à 
deci... 0 basta 


“Teatro. Gustavo: Mo: 
nella stagione:di. autinno:..a 
rato. la -primatia.. Compagni: Î 
di Operette. «Varnej = Martinez di: 
retta dal cav..-Adolfo- Marti 
ministrata dal sig. M:De Bi 

Facilmente la prima: 

ziono sarà il sabato 12oti 


I :Saltimbanchi:=="Th 
Boccaccio-=-Miss:Helyett: 
=:Il Venditore. dine 
















del 





‘Approvazione! della; 
tonk: 









‘miglia; seguirono ‘modes 

inero:ilinonbno cav. 

denté:del Tri 
e 













lo'izionavv, Zatti 
‘gine ‘e cugini Pielli e Zati 
#/Condoglianzà. È 














ido stato eletto ‘parroco. 
‘Al defunto Arai 















‘prima ‘classe 
‘modalità; che 
giato;s: 


«mo fanteria. residente” dra: a;:Cone- 























} | colaggiù: mobilitato: 
{1890.-Prese parte a parecchi 


sisportato a Capua:ove stette15giorni; 


ad'aspettari 


‘|signora' Li 


[PORDENONE > 


TI 


ili alpini: di passaggio. — 26 
alpini Tolmezzo:entia:in:stazione: Noto 
dall'arrivo; il: cav... Vittorio Colle, - te- 
Distretto; . 
“ Wl'‘treno-mon:-si:è- ance 
che-i-vagoni sengono ‘presi. d''assalto 
dal. numeroso: pubblico: presente; coni: 
‘posto, per la: maggior parte, di éon- 
giunti ed: amici; scesi stamane : per 
tempo -dai vicini: colli: di Caneva, Pol- 
cenigo; Vigonovo, “ecc. per. ‘vedere ‘è 
Salutare :i 16ro-cari. di passaggio. 
;i Lo'spettacolò ‘è ‘veramente commo- 
vente ‘ed'indimenticabile. Ma ecco che 
un: nuovo. prolungato sibilo. annunzia 
che.iltreno sta.pet riprendere-la sua 
orsa. Ed.allora:è tutto. un succedersi: 
di .saluti;-un. sventolio : di fazzoletti; 
in'igtrecciarsi -di' cavti: dii? 
“I ‘partenti: sonò 700: dei «quali: una 
ventilà ‘appartengono -al' mandamento 
di Sacilé:e--tra‘essi-il:cap. ‘ Cavarze= 
rami di BV@ii tt 0 È 





‘ancora < fermato 








caserma. 
‘colonnello 
z taria: dei 
ierreni “ove -fu:-costruita‘la’nuova.ca- 
sérnia;venne stabilità ‘un’altra = ces- 
sione di: terreni, ‘allo: stopo:-di-fal 
bricare uni’tiiova ‘caserma; "i 
Nella:nuova caserma avranno :stànza 
duebattaglioni:e:il comando: del:pri- 













è è stata imandata-al 
| Ministero: ich Tia ber 


TARCENTO. 








) dl 
reduce: di Derna: Leonardo Cussigh:di 
Sedilis:soldato-nelreggimento alpini 

d della: classe 
ta=i 
istrico: fu: man-! 
raaiquindi sulla 
iflaliafatra? 





uccie. Colpito da 
l'ospedale:di 
nave‘ ospedale: Regina: 








‘Alle :848,1l treno. speciale. che. _tra- 
‘sporta. fino--a: Napoli “il'battaglione 


mente colonnello, comandante il locale |. 








‘timo articolo:del Temps, ma si sente 
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. “ti ing Siltazione balcanica. 





Ultimatum greco e intervento russo. 
Si attendono fatti nuovi nell'Egeo. 

La pace‘ Echi della gloriosa battaglia 

è l’urgomento che appassiona oggimai del 20 settembre a Zanzur 


T'opinione pubblica di tutto il mondo, 5 
Tutti.se.ne occupano e a quanto pare|. La gravità della sconfitta nemica. 
Dai comunicati ufficiali si rileva che 


ci si avvia alla definizione dell’aspro| 
i turco-avabi, nella brttaglia del 20 


‘conflitto. : È 
A:Ginevrai pacifisti tengono il loro 1 
i settembre a Zanzur, si trovarono com- 
plessivamente in. 14000 circa. Fu il 


‘congresso “e in nome dell'umanità 

‘hanno. mandato un invito ai delegati ; À 
supremo sforzo, in quello scacchiere, 
determinato dal fatto che gli arabi; 


‘turchi-e italiani di concludere la pace. 
conoscendo le trattative di - pace, si 


i I:voto:"dei pacifisti, ben naturale 
sarebbero decisi a. ribellarsi ed avreb- 


ini essi; cade in quest'ora, almeno 

sembra, iù: buon punto. Certo però che Pi c r € 
bero minacciato: di morte i coman- 
danti turchi alle ‘cui «dependenze essi 


l’Italia::non::firmerà la pace se non 

alle condizioni di vittoriosa. cui - 
combattevano, Tali minacce erano mo- 
tivate dalla paura degli arabi di es- 
sere abbandonati. I-tarchi, per paci. 


Ecco-:pertanto quanto. il giornale 

iSobahi-in-ottime relazione col Ministero 
ficare gli spiriti esaltati 6 per dimo- 
strare che di. pace essi-non intende- 


‘pubblica -in-un lungo articolo del suo 
un i 
vano parlare; avrebbero. compiuto il 


direttori 
giorno 20 il massimo: sforzo, lanciando 


Notevole: commento ufficioso 
alle trattative di pace.. [sul campo di battaglia tutti i regolari 
disponibili ed eccitando gli arabi con 


<..It-direttore:del Subak scrive : 

«“«-Visto che i due gabinetti manten- | frustate. E* stato-accartato il numero 
gono un:segreto assoluto sui . nego-;ingentissimo'delle-perdite del nemico; 
ziati, non'ho-informazioni ufficiali, mà isuperiori..a . quelle:-di--tutti- i--prece-| 

denti -fatti-d’amue-intorio a Tripoli: 


alcune: notizie ufficiose  traspirano 
cionullameno; ed è basandomi su di [oltre 2200 morti .e un numero pro- 
‘esse che scrivo. ; porzionale «di feriti. I-profughi dal 
Secondo -:me, vi è del vero nell’ uil+campo arabò ‘che vennero: interrogati, 
‘dissero ‘di non ‘aver “mai: veduto una, 
così impressioriante ‘quantità di morti. 
La nostra:cavalleria;.‘in perlustra- 
zione; trovò, nei giorni seguenti alla 
battaglia, mucchi. di cadaveri; e la 
fanteria; ancora: nel24; “ne-rinvenne 
circa-un*centinaîo e: mezzo, pur--dis- 
‘sepolti: presso: la piccola:-vasi detta di 
Misciart,ad:ovestdi:quella di Zanzur. 


Gli ufficiali: senza cibo 
perchè:i soldati ne avessero 















































che-esso-si:-fonda su informazioni ita- 
liane; è dunque naturateche lo stato 
della.questione sia presentata favo= 
revolmente: verso l’Italia. -I negoziati 
sono. ‘molto “inoltrati, e forsè sono; 
nell'ultima: fase :.1’ Italia mostra una: 
certa:febbrilità e credo insisterà per 
‘vere una-risposta definitiva: Quanto 
alla:Sublime Porta, sentendo il biso- 
ino di ‘agire con prudenza, sembra 
che non:voglia impegna:si prima di 






















(fu: mandato quindi ‘aIvrea. ‘sede del 


{reggimento e'di Jà è venuto:in licenza: 


‘per-60giorni; o Sig 
«Non avendo ‘dato’ ‘avviso: alla: fami+ 
‘glia '‘del’suo- arrivo: nessuno ‘è ‘venuto 
è Però: qui all'albergo: al 
Leone ove: venne \orosamente  re- 
focillato‘al’su0.giupgere. ‘dall'ottima 
x ia‘Tob; Ì 











‘Concordato. — Nel piccolo falli- 
mento: di: Vittorio: ‘Tonini. farmacista 
di/Castel D’ Aviano: fu omologato’ il 
concordato’su queste hasi :‘ pagamento 


i|del:26: per. cento’ ai creditori ‘chito- 


‘gratari‘insinuati, * con: garanzia: della 
madre' Lucia Ferrari vedova-Tonini;: 
Cona d'addio. 20.‘ Teri sera da 
or Tita Bonancin: una decina di a- 
mici hanno: offerto ‘una: cena. al prof. 
‘Afitonio Simonati;. che‘ come. annun- 
ciaste ci lascierà: per recarsi a. Cam- 
‘pobasso: 5 ; È 


“Questa 


‘vera alle:4 Corone numerosi 


‘T'amici:hanno:voluto:offrire'all’ egregio 


dott. Graziani Vico un-banchetto 
io. Degno: d'essere rimarcato: è 
il‘discòrso ‘pronunciato: dal ‘dott: Pier 


‘amico 





;o; | Pisenti. Numerosi i: brindisi benéaù- 


Mai 
borgo Bues 





lle. 


Interve 





‘cus 





nostro 
È 


nel:4 
olenni:fi 


‘guratiti‘al'partente il quale rispose 





Ne 
vatolo, ‘ presi-| tn mostro mi 
unalé:di orderone ‘con Un Hostel 

ile cui 


| menica-:6 ottobre 


‘Ron appropriate ‘parole a tanta manis 
festazione. d'affetto. i“. TREAT] 
‘Ad'entrambi gli‘ ‘amici.:che «ci -la- 
fano: mandiamo: da questo: giornale 
ilnostro affettuoso saluto; 
TI passaggio dell’8: Alpini. — 
8:20 ‘di stamane è passato perla 
‘stazione 1’ 8‘alpini. Erano: ad 
ftteriderli molti: amici’ e. conoscenti. 
Loro fu offerto sigari; ‘bibite ed-altro 
‘e‘fù jmprovvisata-una calorosa :dimo- 
strazione... 5 È 3 





















CODROIPO: 






si 








ù bre si terrà qi 
‘$ca:di--benefitenza; -il-:cui'. 
Detto ‘andrà:a-:favi 


tannò:glorio! 
to. di: cons: 








ilspondano a verità, è nuturale che le 














riesce alqu 







conoscere i-risultati delle elezioni. 
Si-presentano quindi due - even 
tualità:‘Sele'trattative di pace sono. 
vicine:al‘termine, Ja Porta sarà benè 
si‘obblighi’a;dare una risposta defì- 
nitiva:senza: aspettare i risultati delle 
elezioni: nel’ caso in cui questa ri- 
sposta: fossa: di accettare le condizioni 
di°pace,-:ne. conseguirebbe natural- 
mente, un armistizio e si .aspettereb- 
bero le.elezioni per-sottoporre ‘all’ap- 
provazione d:lla* quova Camera, il 
trattato ‘elaborato dai fiduciari, In casò 
ldi:rifiùto.la':guerra continuerébbe è 
sia-la Turchia. che l'Italia. — che'è 
la‘ più interessata a vedere la finè 
delle ‘ostilità — darebbero ‘una recru-!sogno. di aperitivi; ‘poichè :da:24.ore 
descenza'alle operazioni di guerra... [non mangiamo... 
‘Non è certo da aspetttarsi che l’I-|. Riehieso lal:-perchè;--rispose che. 
talia evacui ‘Tripoli e Bengasi; ma se | possedendo :}a sua;calonna. appena vi- 
Ja-guerra: riprende, - la ‘questione Ti-| veri peri: soldati; “gli ufficiali. erano 
guarderà di-bel nuovo. le. poténze in-| rimasti: spontaneamente: senza, in at- 
teressate nella: politica deli ’ equilibrio tesa di muovi rifornimenti da Tripoli: 
mediterraneo, Tuttavia, cotne diceva | Allora il comandante. dispose perchè 
il'nostro ministro degli esteri, Ffossero ‘mandati a terra cibi bastanti 
suna guerra è eterna.-e anche.la-| per -60;ufficiali :6d, al cospetto delle 
sente finirà 0 con un’ intesa. diretta | stelle, si .improvyisò: una.cena suecu- 
fra i belligeranti, 0 con la mediazione [Jonta ,.alla quale: tutti;.;dal generale 
di-una terza: potenza, Alla Sùblimé |a1} ultimo sottotenente; fecero: quel- 
Porta spetta decidere quale. delle‘due|] gnore.che:s:-può imaginare.-* Infine 
alternative 16 convenga meglio. Nòn|si brindò:con lo -«champagne-» allT- 
bisogna dimenticare chel’ Italia:spera talia, all'esercito ed‘alla:-forte “nave 


molto: nella situazione balcanica. sta: ‘protettri s 
‘vorev: : 


Toni lia civiltà italiana a Homs. 


Doni DI to cli 
derli ‘tendere entrambi iad-una ‘pace[- Telegri a A: la Scuola 
‘onorevole. s verno 


Ta ostia conviniione è che: i ché quì-mantenuta dal: Governo. italiano 


Satta ei ont GE ima appena; -anzi Ile- 
goziati prelfminari hanno dato i risul. tata: più Sole i suoi Gea | andevono 
tati desiderati; ma che. ‘essi ‘non s0nò1: nf 


rea A peri e-agliarabi.-era assoluta» 
sufficienti ‘per garantire la pace; spe i È i 1A LAi 
riamo chie vengano regolate an he Je| mente vietato-di mandarvi propri figli : 


rear n due-raptiè: vegliavano:-ogni giorno al 
relazioni: fra la Porta.ele grandi Po- ; il divi: 
tenzé, pure sé ‘le dichiarazioni uffi- apo: della “strada” pefchè ll divieto 


È a Sg è SITA di fosse: mantenuto: ner. 
ciose fatte dai circoli diplomatici ri=|.- ya orà; la'scuola italiana final- 


mente respira. Essa è sepolta ‘ancora 
frate casupole=arabe, ma: è pronta 
per trasformarsi da‘-semplive focolare 
di italiani in centro:-di civiltà. . 

“Il :niiovo anno’ scolastico: sarà inau- 
‘igurato ‘solennemente: Si--calcola che 
‘Tsi; avranno nella sezione maschile non 
meno: di 250-allievi. Nè -la scuola è 
Y unica-opera che vedremo prossima- 
mente inavgurata;.pronti, o quasi. 
‘sono pure’ :per-entrare.in::funzione..il 
pontile * del: ‘porto:‘e' lo ‘stabilimento 
frigorifero, di cui sisente urgente il 


bisogno: È Hi 
‘ Ghe-cosa -fa:la nostra flotta? ... 


è. Della nostra flotta; in questi giorni 
Sì .riparla:; ‘essa contifua-a manovrare 
que=tdi fionte-e intorno alleisole di Chio 
ini ed-italiani -ad-‘una: SMitilan: 8 ni 
fi i edite: generali: 
ussiste tuttora la-difficolta-di inten- 
î alcune proposizioni: di-ordine 
intorno aile:quali-l' accordo 
anto: laborioso. Si ammette:]z; 
tative ufficiali fra-i-pleni+ 
ziariturchi-ed italiani -dovranno 
fra:una ‘diecina -di giorni 


Uni grazioso episodio. -ancora igno- 
tato fu questo‘ -la'sera: del 20 il ge- 
nerale ‘Salazar, accompagnato dal ca- 
pitano Milano, dallaiutante maggiore 
tenente De Grassi.e dal’suo aiutante 
di campo; sali:a ‘bordo » dell’ « Etna » 
‘a porgere al. comandante i suoi rin- 
graziamenti:; per l’invio:della bandiera 
€. per l'aiuto: prestato:durante l’avàn= 
zata alle truppe: “L'accoglienza fatta 
al. generale da tutta l'equipaggio e 
dagli allievi fu-più:che' calorosa : en» 
iusiastica: It comandante: volle offrire 
il -vermovth=d'onore: è 

— Grazie: +..rispose. sorridendo il 
gerierale Salazar = ‘ion’abbiamo bi- 























































































































otenze: debbano fare déi sacrifici per 
facilitare la conclusione della pace.:: 
Al nostro: 














o un! altra importante nota 
Agenzia Orientale di Co- 





opoli: x de 
formazioni .che-.ci pervengono 






















Smirne. “Anzi; di 
‘poli ‘dicono che: 
‘stre. torpediniere: 

















a - flottig] 

è ancorata. presso 
soggiunge che 
: dimostra» 
ne:è infine uh 
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definiti 

n avrebbe -luogo: che: 

idicina di novembre... 

n ona rdo sarebbe dato appunto: 
a 














1 poli ; sul con= 
ro, i soldati monte: 
no:una colonna turca 
Montenegro .ri- 





“| ciali -in modo esplicito: «hanno. affermato 


‘propensi ad: aceoglierla nél 
partito da’-Oostantinopoli: 
piegati italiani gli attuali pro) 

verno turi; Peo 


nali ‘occupandosi. del viaggio del ministero 





dicono che sî troverà am'adeguata formula 
ano della. sovranità sulla 
Libia si inizieranno tosto le. trattative, 
ufficiali, Rescid pascià sarebbe - tepprnto 
in tal caso il primo plenipotenziario della 
Porta, 

Questa ha già avvertito giorni fa il 
Governo italiano che essa avrebbe inviato 
ldri “Svizzera un membro del' Gabinetto, 
L'Italia ha aderito facendo alcune ri- 
serve, n 


se -trò mussulmani e un giovinetto 
pr Senitza... Ma: l’Europa-m0n 
vuole che la pace nei Balcani sia tir 
bata. Bella pace! 


Minacciato intervento della ‘Russia. 


Roma, 26. Si apprende che la--Rius- 
sia ha minacciato il suo intervento 
qualora la Turchia aggredisca il Mon- 
tenegro o la Bulgaria. Ove-questa no- 
tizia fosse. confermata; - basterebbe a 
dimostrare che la situazione è gravis- 
sima per l'Impero ‘ottomano, “e che 
anche la pace nei Balcani di cui di- 
scorriamo sopra, è in pericolo. molto 





ue 











Notizie rlassunte 
— L''illustre comm, Marconi va mi. 


prossimo. } - gliorando, Léè condizioni» dall’occhio 
Fra Grecia e Turchia. + ferito sono seneibilmente migliorate 
4 Sperasi non abbia a perdere nulla 

, Ultimatum? nieiva. 


della facoltà iungono ‘alla 
Nei giorni;scorsi, qualche piroscafo |Spezia telegrammi da ogni parte. An. 
greco fu ‘perquisito da navi turche; 
e il vapore Rwmelia fu-anche.... salu- 
tato, a fucilate dalla guardia turca.di 
Samo. Questi fatti condussero i greci 
alla esasperazione. I gioriiali usano un 
linguaggio guerresco; addirittura,.con- 
tro la Turchia, e dicono. che-il'popoto 
greco ha perduto ogni pazienza, ed 
esige una soddisfazione pronta. 

Governo greco ordinò al.suo mi- 
nistero rappresentante della Grecia 
a Costantinopoli di recarsi alla Porta, 
e-chiudere, per le fucilate contro il 
vapore Rumelia : 
4. Punizione severa .dei colpevoli; 
|:..2. espressione di rammarico da parte 
dei governo ottomano; 
3. indennizzo ‘per i danni arrecati 
alla nave greca e ‘bagagli dei passeg- 
geri sudditi greci, 
Un passo diplomatico di tal genere 
deve essere considerata come un vero 
e proprio «ultimatum». che era. del 
resto completamente inaspettato. 
Cosa risponderà la Porta.?..Darà de 
chieste'e necessariè soddisfazioni:0 pre- 
ferirà andare inconitro'ad'un:conflitto.?. 
Intanto, a Vathg; capitale dell’isola 
di Samos, gli ‘insorti ..contindano:a 
combattere contro la guarnigione 
turca, 


Nostri fonogrammi 
Il nemico. non si fa più ‘sentire 


a Derna. 
ROMA, 27. Il nemico dopo la disa- 
strosa giornata del I7-si è ‘talmento sal: 
lontanato che .non si riesce ad ‘ineontrare. 
nemmeno . piccole pattuglie.-Per un:raggio 
di 8.9 chilometri tutt’ intorno ‘al'camipo 
di battaglia! il terreno ‘è completamente 
deserto, L’ ‘nica cosa che si: nota è un 
vagar lontano. nel duio della ’noile :di 
qualche lume: Son: forsé: beduini incerta 
di: qualche “loro: ‘morto caduto lontano 
dalle nostre posizioni, .. 


Il-Ministro d' Agricoltura turco 


m Isvizzera CON. RUOVE ‘proposte? 
© LONDRA; 27: Il Daily Telegiaph 
riceve un telegramma :da .. Costantinopoli: 
iniettà il corrispondente dice: d'aver s0- 
piito-da uni personaggio ‘turco assai th: 
fluente che soltanto una: guerra ‘con la 
Bulgaria può ‘risolvere la questione.-«ma- 
cedone. E° fuori di dubbio — dice il dor. 
rispondente — che con'la: dichiarazione 
di guerra alla Bulgaria il' Governo Trio 
darebbe immensa soddisfazione dll opi 
Rione pubblica ottomana. » 

Il corrispondente aggiunge. poi. che 
Ministro :dell’ Agricoltura ‘partito in 
sione’ per Vierina ‘segratamente è dii 
in Svixzera' e porta con ‘sè ‘muove propo: 
sto definitivi che' se l'Italia ‘non st‘ mo: 
strerà di una ostinazione: inconcepibile 
sono destinate a-far concludere la: paco: 
E° evidente che ‘il : Governo: Tureò-nel= 
P eventualità "di: una ‘prossima’ pace con 
l’Italia sarebbé felice di riguadagnare, 
con una guerra vitioriosa: contro:la: Bul- 
garia; il’prestigio: diminuito “ dalla “pace 
com T' Italia. e dalle: concessioni fatte agli 
Albanesi. “ si 
Intanto ‘intorno ‘ad Adrianopoli “sono 
concentrati ‘800: mila: uomini; La: Tur-| 
chia dice che. ha 25 milioni: di franohi, 
il'che la ‘mette in‘ condizione: di ‘soste- 
nere la guerra-per-Are: mesi senza: biso: 
grio: di ricorrere ‘a prestiti. É 
OUCHY.27.-— .L'Agenzia svizzera’ 
riceve. da Costantinopoli: ‘che: il: ‘consigli 
dél‘ ministri: riunito deri. l’altro: ha ‘ao- 
celtato nelle sua’ grandi” linee: il' punto: di 
visti italiano : sopra una delle due grandi | Pellizzo Vescovo:di Padova, Mujonica prof. 
questioni che sseparono &. delegili ‘della &2cva Tyt 18 Cividale; secgnioi cavo ‘ay 
pace, ess0 ha. mantenuto. ilfsuo'--punto-di[Antonio în Spilimbergo, Del Bon dott. Gio 
‘bista >: silla” séconda-ha incaricato Rochid | S2Nri in Donenoné,Rieppi; maestro Antonio 
pascià ‘divenire ad' esporre sl st0 punto! 


della salute preziosa del grande ita. 
liano, ' 

— Nel Giappone, un uragano vio. 
lentissimo, il peggiore che si ricordi 
da mezzo secolo, ha causato altro 40 
milioni di danvi, I morti si contano a 
migliaia. 1 

Interi villaggi furono distratti ; basti- 





«li persone senza tetto. 


DA GORIZIA — Ò 
Le elezioni comunali 


nuovamente sospese. 

. Scrive il Corriero di Gorizia: La 
Luogotenenza, con rescritto del 25 
m. c., ha ordinato Ja sospensione delle 
elezioni suppletorie per il Consiglio 
comunale indette per il 90.m. c.,3 
e 5 ottobre p. v. 

A tale decisione diede motivo un 
reclamo produtto dai signori Vincenzo 
Dietrich maestro impensione, Giu- 
seppe. Fon deputato al Parlamento, 
Giovanni Rodnik professore e dott. 
Pietro Medvescek contro il deliberato 
consigliare del 18 settembre m, c. 
Che cosa intenda la Luogotenenza 
con questo nuovo provvedimento, è 
chiaro, Esasperare la città e facili- 
tare.la scalata al potere degli stra- 
niéri, Antico gioco austriaco è code- 
sto che non riescirà; lo sappiano i 
nemici: Gorizia italiana non perderà 
nè la sua calma, nè Ja sua fermezza. 
Ci vorranno ben-altri-soprusi, che non 
questi, per debellare la forte italianità 
di queste terre. 
NANNA 


Società Storica: Friulana 

Un'importante ‘deliberazione 

Jeri alle ore 44 si è radunato nella 
sede sociale (Palazzo Bartolini). L- 
rano presenti il presidente cav. prof. 
Leicht il segretario Suttina, il co, |. 
Frangipane, il comm. Fracassetti, l'on. 
bar. Morpurgo, il cav. Battistella, il 
prof. Chiurto, il sen. di Prampero, il 
cav» Riccardo Pitteri, il cò, comm. 








scusata la sua assenza 
Ruggero della Torre: 


sostenuta caldamente dal prot, Chiurlo 








MAlla “proposta. già.dall'egregio stu- 
dioso, aderiva con.lettera':sollecitatrice 


della Banca d’Italia. 
Furono, su 
vagliati i moi E 
intervennenido nella discussione il bar- 
on. Morpurgo, il comm. Panciera di 
Toppola..il, cav: Pitteri 6 più volte il 
sen.di Prampero, il prof, Chiurlo, il 
comm. .Fracassetti ed il presidente 
Leicht. . 

In fing. furono accettati. i criteri 
proposti dal sen, Di Prampero e dal 
prot. Chiurlo, dando incarico di com- 
pilare il. compendio al prof. Leicht, 
libero questi di scegliere per qualche 
parte dello: studio colaboratori e. con 
la cooperazione di apposita commis- 
sione eletta nel. seno del consiglio 
stesso. 

Piaudiamo vivamente al deliberato 
del Consiglio . della Società. Storica. 
Un compendio di Storia Fiiulana più 
che utile è necessàrio, e -siamo vera: 
mente lieti che l’incarico sia stato 
dato a uno studioso quale il Presi- 
dente prof. Leicht. Ci auguriamo che 
gli eventuali collabor tori siano al- 
l'altezza dell'esimio professore. 
Furono sorteggiati i consiglieri Rug 
ero dalla Torre e Luigi Suttina; e 
‘urono .da ultimo:ammessi quali nuovi 
(soci i seguenti sig 
Borgialli prof. Mario in Civilale, Mons 































în Cividale ; Ciriantavy. Marco in Spilimbergo, 
Gabrici:di Mels Colloredo co. Merguerite i 
di‘vista:a Losinna: n 


I delegati: turchi intervistati “dope 
lettura «del: dispaccio -non-si’sono pronun: 


[Caneva senatare generale Carlo in Ferrara, 
:Cucavaz cav. uff. .Geminiano in Cividale, Pe 
Josn. Gaspari Gav. Diodato, Titolo dott. G.B., 
Hierschell de Minerbi, on, co,Lionetlo, Pittoni 
‘dott. Francesco, tie Gaspari Camillo, Zuzzi 
‘è mm. Francesco, Morossi rav, Antonio tutti 
in Latisaa, Foligno. dott. Cesare in Porto 
gruaro,. Biblioteca Nazionale di S.Marco in 
Venezia, Asquini ten, Alberto. in'Udine. 








‘entrambi di ‘nonavere ricevuta alcuna'no: 
tizia ‘al proposico del ‘loro governo: me 
strando però di: essere ‘più  dubbiosi-che 
a ‘prima parte.|- 
Circa:la -vemita di. Rechid passid la ri- 
sposta fue? «Non possicmò :sapere-se: è 





A proposito della : Società Storica, 
T'egregio -segretario-Suttinia ci telefoni 
‘questé mane, da ‘Cividale: = 
— Il Ministero della Pabblica-Istru- 
zione, inseguito. «al. vivo interesse 








“Questa risposta: farebbe: ritenere 
delegati: tureha d- Ouahy non cesso alla«Società: Storica Friulana un È 
la possibiità che -Rechid: -pascia: “giunga! sussidio dì -lire:300; î È 
‘qui-per -unirsia loro ed ‘esporre ai ‘de-|-- — di:generale Caneva. ha::tisposto | 
Ù di del'go= | al telegramma: di’ saluto inviatogli da {a 
5 Latisana domenica dal Congresso della 
Società storica: friulana : ==: 
Pivamente vini 
Wuto-che por miéxxo della S. 
Congresso della’ -Scoietà storti 




















fici 










COSTANTINOPOLI, 











anda serba 





di commercid Rescid'pasci 


m'invia, — Generale: Cani 





che S, M. il Re 8 interessa vivamente. 


menti affondati; migliaia e migliaia 


‘Camillo Pariciera ' di Zopola. Aveva | 
l co. dott. | 


ei vari argomenti trattati, ha spe- | 
ciale importanza la proposta fatta è | 


di un compendio .di. Storia, Friulana. | 


il comm. Bonaldo; Sttingher direttore 


ropostà :dél'presidente, | 
a ‘area pro) osta, BL 


















Roma, Morcssi cav. «lott. Carto in Latisnua, f 


‘[mento: del: barone; Morpurgo,.ha con- $. 


















































































































































lettin( 
macis 
IE 
intere: 
Sot 


valle ot 
vile,.d 


, 





































Anig@lo:T 
[ttivo:dei:} 


































lei =. 
Le offerte per lo stendardo 
“degli Alpini, 

* Raccolte dalle sigitore contese 
ria ed Elisa de Puppi: 
(atizia Asquini Ottelio L. 5, Guenda Baldo 
asquini 5, Teresa do Felisent Torrinri 5, Ea- 
fichetta Bene 5, Maria Frangipane Ralfalo. 
vik 5, angelina do Pappi Giacomelli 5, Maria 
de Puppi Freschi 5, Agneso de Pippi 3, Elisa 
do Puppi 5. Teresa dè Claricini 1, Carlotta 
Preselti Foligno 5, Lydia Velliscie 5, Sigoora 
Vidu 5, Emma Vetosa 5 Adelia Rota 10, Te. 
resa Gabrici 5, Hillegarde Sarlogo 5, Iva 
de Pollis 5, Ada Tollini 5, Margherita do Ne- 
pri lemetrio 20, Ada Poloso 5. Totale 135, 
© Sano pervenuti alla signora cantess. 
dle Puppi i seguenti telegrammi : 

aderisco con entu inamo patriottica offerta 
bundiora battaglione Aipini. Invio live 20 mio 
contributo. È 

Margherita de Negri Dem trio. 

Vartecipo aderendo vivamente sentito in- 
vito, dolontissima non poter presenziato cara 
ceriinonia mando salu'i angurati cori valo- 


sosì nostri soldati, 
Maria Ridolfi. 
Avvertiamo che le offerte (quota di 
lire 5) per la bandiera al Battaglione 
Tolmezzo, sì ricevono presso le reda- 
zioni dei gioonali cittadini, al Negozio 
Gambierasi in via Cavour e presso ii 
cassiere del Comitato Ugo Zilli. 


®. 270 -. VENERDI 27 Settembre (212 


Cucine > 
Cconomiche |} 


Cucine: per famiglie : 
da L. 35 a L, 200 verniciute 


da L. I50 a L, 300 smultate iu 
î bianco od a colori 


Cucine per alberghi, collegi, 
ospedali. 


che troppo. Voi cumivciasto ia vostra Jam: 
gerata vite sino da ragazzo, perchè foste 
mandato due volte dai Tribunale di Treviso 
in una casi di correzione; poi subiste altre 
quattro condanne, sempro per furti. — 

Ii Pubblico Ministero, rovisté tutto il pas- 
sato del-giulierbile: e propose 4. anvi. di 
reclusione. È 

L'avy, Franzolini invocò Ja ciemenza del 
Tribunale, e quasto condannò il Mestriner 
ad anni 3 mesi d e giorni 10 di reclusione, 
con un sesto di segregezione cellulare, con 
tinue, e due anvi di sorveglianza speciale 
Ordinò poi la restituzione dei denari seque- 
strati, Alle parto lese e la confista degli og- 
getti rinvenuti nelle valigge. x 

ndo i Ce gli applienrono i ferri, 
il Mestriner lui se ne ride. Ormai, egli è 
abituato : le enrceri lo hanno semplicemente 
«ripreso», e, pur troppo, è da prevede: 
che lo riprenderanno ancora, perchè, nseon- 
dono egli toenerà indubbiamento nl suo me- 
stioro «ti ladro. 


Corte a’ Appello di Venezia 

Riduzione di pena — Giovanni Siviero 
di Giuseppe di anni 41 lu comdannato dal 
Tribungie di Udine a mesi 5 e a giorni 9 
per avere il 10 icembre 1810 in Lusevei 
prodotto con pugni o iancio di sassi a Maria 


A D 
GEA TERMOSIFONE 
della spalia desrra guorita in due mesi, ed 


ancora per avore percesso il proprio padre î RIM ETRE a, 

Giuseppe Siviero producendogli lesto Visitate la nuova grandiosa ; È 3 fuclizio 

rito în dieci giorni. a co ‘ga à 
mostra nei locali della ditta la @ Inferiore MU 0 

im FELTRE 


La corte riduce a pera a 
. Pasquale Tremonti bi. - 
i UNICHE NEL. VE 


reclusione. 
Al Ponte Poscolle - Udine 


capo della famiglia Stra- 
dolini, di Gonars, sfrattata vicino 
impero sotlu l'accusa... di aver cane 
tato l'inno di Garibaldi. 

Oggi, anno gli altri, ad ce- 
dezione della giovine Erminia, che 
trovasi sempre in caroere essendo 
stata condannata a tre mesi con |’ ina- 
sprimento di un digiuno al mese. 

La famiglia, come fu detto, è com- 
posta di otti membri; sette furono 
sfrattati; una, essendovi maritata con 
un goriziano, non lo potè essere. 

Ieri, al Caffè Corazza fu iniziata 
una colletta, per la disgraziata fami- 
glia, bandita per-hd fedefe alla sua 
italianità. E 

Bisognerà che i cittadini cerchino 
venir in aiuto a questa famiglia di 
espulsi, procurando lavoro: sono gente 
buona, operosa ed attiva, che ‘merita 
ogui attenzione, anche indipendente 
dal fatto della espulsiane ordinata 
dalla polizia austriaca, 

Una cara senza pari — Una luaga e-| 
sperienza e’ insegna che le Polveri seidiitz 
di MOLL esercitauo una azione benefica e 
sulutase in tutti i casi di malattie dello sto- 
maco prodotte in seguito di digestione Jenta 
0 difficile. Esse sono un rimedio ineompa- 
rabil: por combattere la stitichezza. La'scat- 
tola originale L, nelle far - acie” 

dreghizmo i rivenditori della 

i fossero rimaste 


Ibisegnamento: gr atuito “della. 
Educazione. fisica. con'-speciale riguardo 


feconda sottoscrizione — a fa- giorni 
vore del Comitato friulano di soccorso 
er i militari feriti © le famiglie dei 
caduti in Libia. 
80 Elenco 


Somma preendento tire 2700. 

avv. Indi Cuelo Liro 20, Piz: 
sio Luigi 5, Pizzio cav. prof Luig 
cisunzo d' una sottoscrizione per oziora. 
al cessato Ispettore seolantico prof. uft. Luig 
Venturini 4470, Raccolte fra i bombini della 
Colonie Alpion' di Frattia per la vendita di 
piccoli trofei di Tripoli ai visitatori della 
Co'unia 26,50 Braida cav. Greg. rio 50, Scala 
Anna Maria residente a. Vienna 20, V, Ste- 
fanatti Gritti 5, Pietro Piecinini nel VI. an- 
niversario della morte del padre 5, Scalco 
Rebbraio 10, Direttore, Maestre ed ’alliev 
delle Senole professionali figlie del ‘popolo 5, 
Cotonificio Udinese 300, Maraini cav. Grato 
50, Rizzi Giovanni 10, Lorenzi cav. ing. Rie» 
cardo 10, Casati Emilio 2, M. Wild 5, &. Ga- 
spardis 2, Attilio Rizzi 1, Ugo Doria Î, A. 
Pagnutti 1, Pietro Zilotti Î, È. Schonteld 5 


RAIN 
Domenico Del Bianco Dircitore respons. 
LE 


Colgo Coil Zac 


; TREVISO a Via. Poscolle > le; 
Istituto di primo oidine:-.Sede splendida È VETRERIE -TERR AQLIE 


e saluberrina in aperta: campagna — Bagni 
ARTICO 


© termosifoni — Trattamento ottimo @ cure 
di famiglia — Scuole interzie e pubbliche Ele- 

Servizi da tavola - da Caffè - da Thè - di 
GRISTALGERIE ‘di bi: i 


Ieri alle oro 8 antimeridiane dopo lringa 


@ penosa malattia spirava 


Alessandro Cecini 


La sorellà Adele Cecini ved. Merluzzi cd 
i nipoti liu e Ferruccio Francescato, ne 
danno il doloreso annuncio. i 
I funerali seguiranno oggi venerdi ad.oîe 
14.30-partendo dall’ Ospitale Civile. 
Uditie 27 Settembre 1912. 


todare, subito, aven 
done urgenti richieste. 


.La Traviata. 


Questa sera avrà luogo la tanto at- 
tesa prima rappresentazione dell’opera 
La Traviata protagonista l’jeletta Sì 
gnorina Toinon Enenkel tenore. Tito 
Schipa, baritono Galileo Parigi. L’ 


‘PORCELLANE -LAMPAD 


igi. L’or- 
chestra, sotto Ja valente bacchetta 
del distinto maestro Renzo Bianchi ha 
raggiunto la perfezione, Si prevede un 
successone, 


mentari 6 Modie — Assistenza assidua negli 
studi — Corsi accelerati per per rigudagnare 
anni perduti — Risultati sèolastici sempre ot- 
mi — Chie tera pro grammi alla 

Direzione 


Il'Rammarico del 
* Tenente Coli cav L. Zacchi 


Luigi Zandigiacomo cent. 50, Fusari Frap- 
cesco L. f, A. Bio..dano cent: 50, E. Gintio 
50, Deguno Enrico 40, G. Viscd L. 3, 6. 
tiloar 2, A. Fabrizi: 2, Gre Raimondo 2° A, 


Enenkel riportiamo dalla Rivista Me- 


lu 


Sui meriti della Signorina einon 


drammatica il seguente articoletto : 
«Domenica 8 Settembre seconda 


ver 
ale 


Signor Zanettini 


me iI Sigfior Zaneltini si rammarica 
prsso Io le Pillole Pink. Queste P 
ink 


di non). 


‘prof. Dott::-G; Brotto 


“Varietà ‘in ARTICOLI 


tir 
fo hubno in così breve tempo € cosi. bei 
sbarazzalo dall'anemia che lo uecidera, dai 
alomaco- che lo lorturavano, che ogli non può imj 
di pensare ui namerosi mesi durante i quali 
ferio inutilmente. ” 


Occasione 


per la prossima vendemmia 


Binilelli 1, Vito Bettuzzi cent. 50. 
Totale f.. 60, 


Programma musicale che la banda 
cittadina suonerà questa. sera dalle 
ore 19 alle 20,30 in Piazza Vittorio 
Emanuele, 


1. «Marcia dell’ incoronazione » 
Profeta 

* «Andante cantabile del 

Quart. in Ro magg» 

4, «Duetto @ finale 4.0 

4. «Atto 4.0 avorita » 

5. «8 nfonia Gazza Ladra » Ressiai 


Alla “Porti e liberi,,. — La pi 
lestra di ginnastica di Via Dante 
«forti e Liberi» oggi, dopo un mese 
di chiusura essendo stata a disposi- 
zione dei militari ivi accantonati, 
verrà riaperta, e saranno pure riprese 
le lezioni regolari. che si svolgono 
tutte le sere dalle 20,30 alle 22. 

Le nuove iscrizioni si riceveranno 
tutte le sere alla sede sociale. 


Il bollettino dei farmacisti. — 

È' uscito il primo numero del « Bol- 

i lettino ufficiale dell’ Ordine dei far- 
macisti della Provincia di Udine ». 

Il Bollettino sarà bimensile e rac- 

coglierà tutte le hotizie che potranno 
interessare Ja classe dei farmacisti. 


Dent all' Cr attina lersera al Don Pasquale furono assai 


vile, dove erasi ricoverato per subire |aPPlauditi tutti e quattro i bravi ar- 
un operazione, Alessandro Cecini, da |tisti: Carlo Rosse, ottimo protagonista. 


circa tre anni infermo. Egli fu per Maria Donatello, eccellente Norina, 


ventitre anni. direttore di Studio del-{ Tito Schipa, elettissimo tenore e il 


l'on. Umberto Caratti, i j[bel baritono Giarda. 
mesi 10 he cd, che di pochi Anche l'orchestra diretta dal valente 


Cecini era conosciutissimo : buono, | Maestro Renzo Bianchi ebbe applausi. 
affabile, indefesso lavoratore, si era 9 


meriteta la stima, ed ora avrà il Corriere Giudiziario 
Tribuuate di Udine. 

Colui che si nascondeva 
all''Albergo Europa. 


Francesco Mestiner chiamato Girolamo di), 
Giovanni, nato il 3 gennaio 89 a Treviso e 
ivi domiciliato, fu arrestato il 27 maggio ul- 
timo perchè trovato nascosto sotto un letto 
in una camera dell' Albergo all’ Europa. Egli 
è imputa:o a) di inosservanza speciale cui iu 
conì nnato nel 1910 dal Tribunale di Treviso 
Ref eersi allontanato da quella città senza | ‘pnrofilara allatie del eilo © dmagrivo. Av 

; ‘tri medicamenti, ma senza 
. b) di furto qualificato per avere nella notte | Vianna Mi Ta 
sopra il 30 marzo passato în S. Daniele, ru-| Pillole | anno fallo gran bene immedio- 
dato a danno del chirurgo dott. Augusto Lu- ito casi rapidamente che 
xumo un portafogli» con L. 15.60 0 15,80, ‘erle prese più presto ». 
togliendoto da una comera dell’arbergo d'i- ER ini Gato 
tolis. ovo tanto il Mestiner che il derubato ji LI 
sì trovavano d' alloggio ; 
e) di furto semplice per ayere in uno degli 
ultimi giorni dello ste-so marzo rubato în 
dann di Santa ltil:nost  maritata Bianchi, 
conduttrice del medesimo Albargo L.‘30, to 
gliendole da un cassetto aperto nella cucina 
d) di furto qualifiosto per avere nel 2: 
maggio, ancora in S. Daniele, rubato un a- 
nello d' oro det valore di L. 190 in danno 
del Capitano di Artiglieria Romolo Bruni 
togliendolo dalia camera ilello stesso capi- 
tano, nell'albergo d'Italia ovo. allorgiara; 
28) Di tentato furto qualifiento a danno di 
imilio Bertoso, viaggiatore di commercio, 
alloggiato in Ulline, albergo ali’ Europa : il 
Mestriner si era nascosto sotto il letto del 
Bertoso, la notte del 2 maggio, a scopo di 
turto, e fu scoperto ed arrestato appunto in 
quella occasione j 
Î) di furto continuato per essersi in Udino 
nel 28 maggio ed.in enoclie anteriori impre- 
cisate, impossessato în «danno di Luigia Fa 
gola di parecchie Cartoline illustrate, per 
tn importo complessivo di L. 8, con !' aggra- 
vante della recidiva specillea ; 
#) di contravvenzione perelie, essendo già 
atato condannato per tario, fu ‘in occasione 
del suo arcesto, (ad opora degli agenti di 
Città Dominici e Giulaj) trovato in possesso 
di strumenti atti allo scasso... 

L’ imputato, nel suo interrogatorio, “nega 
in gran parte i fatti attribuitigli e confessò 
solo di essersi nuseosto sotto il-letto. nilo 
scopo di rubare non Rppena il viaggiatore 
Bertoso si fosso addormentato. 

Il Mestiner si difendo eroicamente è. con 
grande enfasi; ma cade in varie contraddi- 
zioni, contestategli dal Presidente. 

Tutti i testimoni concortano sullu. circo- 
stanza che questo briccone, conduceva a S. 
Daniele una vita da gran signore; anzi la 
siguora Vedinost arriva a dire che faceva 
una vita eda conte» spendendo e spandento 
came lo avesse avuto & sua disposizione il 
nozzo di S. Patrizio, è spacciandosi per figlio 
unico di padre risiissimo.... 

Pres. Già, i denari al Mesteiner non ‘gli 
costavano fatica, e poteva spassarsela ! 


rappresentazione di Traviata, a Trieste 
che fu un secondo e più segnalato 
trionfo per la giovane Enenkel. Più 
secura, più padrona, se pur possibile, 
della scabrosa sua parte, suscitò ad 
ogni suo pezzo i più entusiastiti ap- 
plausi: la scene della morte fa dalla 
elettissima artista resa con tale effi- 
cacia, con tule sentita passione, con 
tale meravigliosa intitizione da destare 
nell’affollatissimo uditorio la più pro- 
fonda impressione, -E' a ritenersi che 
la giovanissima artista possegga un’in- 
tuito straordinario, perchè in lei Ja 
finzione si trasmuta in verità, e sem- 
bra che senta realmente le angoscie 
ed i dolori, perchè in quel modo non 
si finge soltanto. Dopo il terzo atto 
le vennero presentati quattro colos- 
sali mazzi di fiori. E ormai sorta e 
rapidamente s’innalza nel cielo del- 
l'arte la stella brillante della gentile 
Toinon Enenkel. » 

Parte dell introito della serata sarà 
devoluto « beneficio delle famiglie dei 
caduti e feriti în Libia. 

Dato lo scopo pietoso e l'ecceziona» 
lità dello spettacolo anche il successo 
finanziario e assicurato. 


ha sof- 


“. Posaterie - Ferro: smaltati 
Vendesi tine larice come nuove per Pai 


fermentazione, nonchè“botti usate in Oggetti in RAME 


ottimo stato. n 


Rivolgersi in Viale Venezia, Num, 1 OCCASIONE 
VANNA n 
Affittasi ‘0 ‘vendesi 


Casa civile con corte .e comodità. Ven: 
desi anche mobilio. 
Rivolgersi Via Aquileia 18. 


Studentesse trovano buon al- 


loggio e pensione 

presso distinta famiglia ndirizzo 

presso l'Agenzia A. Manzoni e 0, — 
dine. 


Meyerbeor 
Teogaikowsk y 


Aida» Verdi 
Donizetti 


GG. Fra 
0° i e ; 
Macchinario completo per la lavorazione del legno còi apposito] 
per la ‘stagionatura: deilegnami - 3 


LAVORATORIO S 
ist ‘comuni. e di lusso 


‘Acqua S. Marco 


} (Vedi avviso in quarta pagina). 


Deposito tavole: piallate 
ad'incastro per pavimenti 
Fabbrica e Deposito. Par 


Casa di Cura 
per fe malattie di 


NASO - GOLA 
ORECCHIO 


del Dott Cav. ZAPPAROLI 


Specialista 
approvata con decreto della E. Preettura 


“Udine - Via Aquileia 86 ; de SE gi e se 
Visite Entti { giorni Autorizzato sulle ret: della Società Elettrica. Friula 
Camere gratuite per malati poveri ennio Pdf _ 

LUCE - TELEPONI- SUONERIE 


Sig. ZANETTINI. 
Zanettini, del quale diamo la 
è il barbiere ben nota della Via Uspe- 
Milano 
È colpito dall'anemia, ci scrive. Da lungo 
sentivo ehe divenivo ogni giorno più debole, e 
ni fmi trovavo nell'impossibitità di lavorare. 
idicamente mali al enpo persistenti, 
frivo puro di verligini, abiarbagtiamenti, ron 
crecchie. Le mie digestioni erano molle penose 
i pasti, durante duo 0 fre ore, ini sembrava di ave 
del fuoco nello neo ed un gran pesn spl pelto. 
vo, avero nausee ed una sele ardente. 


Sciatica Reumatica 
Lombaggine e Mewralgie Renmatiche 


CASA DI CURA 


dei dottori 


G. Faioni e R. Ferrario 


— Teletono 317;— 
mas 


Un giovinetto in fin di vita. 
Grave disgrazia ì 
fuorì porta S. Lazzaro. 


Stamane, alle 9.40, si fermava sotto 
atrio dell'ospedale una carrozza 
hiusa, Ne discen!evano due uomini 
recanti in braccio un giovanetto dal- 
l'apparente età di 18 anni, vestito di 
operaio. È 

Aveva la testa sanguinante, e larghe 
chiazze si notavano “sui cuscini ove 
aveva poggiato nella vettura 

Accolto prontamente nel Pio luogo, 
fu dal dott. Paravidino medicato e 
lavato dal sangue che tutto Jo arros- 
sava; quindi in ‘uno stato pietoso 
trasportato nella sala di operazioni 

fn. 105. 
ks Coloro che l’accompagnavano di- 

chiaravano che il giovanetto, certo 
Angelo Franz di 16 anni di Luigi na- 
tivo dei Rizzi,era rimasto vittima di 
una disgrazia accaduta poclti momenti 
prima nelle case operaie di fuori porta 

Lazzaro. 7 

Il dott. Paravidino si è riservata la 
prognosi, giudicando il Franz in pe- 
ricolo di vita. è 

Infatti il giovanetto presenta una 
ferita profonda lacero contusa con frai- 
ura delle ossa craniche alla regione 
occipitale. 


i preseriili non fanno 


voi, se non sollievo, fale i 


Pillote Pink; 
Le Piltole 

Al deposito 
|. 8.60 la sea 


Fabbrica di “Zucchero 


Ligure Sanvitese 
Sede in 
GENOVA e S. VITO al TAGLIAM. 


Cap. Soc. L, 900-000 emesso © versato 


Visite ogni giorno 
dalle 10:12 è dalle 13 - 15 
o 


18. fe sei seatote, fianco. 


Udine - Via Prefettura 19 - Udine 


o svenderà a prezzi ‘bassissimi 
Casa di cura una gran quantità ) 


EI O 
Trattamento speciale dello 
psiconevrosi:(nevrastenia, i- 
sterisino)-@. delle rialattie 
funzionali dello stomaco ‘e 
dell’intostino.. 
UDINE 
Piazzale :26-Luglio:— Telefono 3-38 - 
A Pe MEDIO 
; Domenico Calligaris 
fi. Giuseppe Calligaris 


‘Docente di neuropatologia 
ità‘di-Roma 


Si avvertonoi Signori Azionisti che 
a partire dal giornoI. Ottobre p. v. sa- 
à pagabile il dividendo dello scorso, 
Esercizio. in Lire ft 8° -per azione. 
Tale. pagamen to» verrà effettuato 
contro consegna della cedola N. 5 
presso : 
la sede sociale in Genova il Banco 
di S. Vito in San Vito al Tagliamento: 
la: Società Bancaria Italiana in Ge- 
nova e Milano. 
Genova; 24 Settembre 1912. 

° I Consiglio d'Ammistrazione. 


Rina 
La migliore marca 

Le acque di Vichy non devono ie foro me- 
ravigliase: proprietà:solamente al bicarbonato 
di soda, ima -‘anehe: a tutti gli altri sali di 
ferro, di -potassa, “di litina, d’arsenico che 
esse contengono -8:che si trovano nel sale 
Vichy-Etat'o non nel sale Vichy del Com=! 
mercio. E. perciò :.che -bisogna sempre do- 
mandare il sale Vichy-Etat. 





La disgrazia sarebbe agcaduta ai 
izzi, ove il Franz lavora di mano- 
‘ale coll’impresa Blasoni di S. Rocco 
in una casa in costruzione. 

Una tavola, palancola, gli sarebbe 
‘aduta sulla testa da yna armatura. 


Aveva rabato, — Stamane alle 
30 i vigili rurali trovarono in viale 
@ nn individuo, certo Francesco 
ucchiatti di 40 auni abitante in via 
orino n. 74, con un sacco sulle spalle 
e un cesto in mano, 

insospettirono e lo perquisirono 
equestrandogli sacco e cesto conte» 
enti uva e fienn che dichiarò di aver 
ubato nelle ortaglie vicine. 


ito -in:-Via Savorgnana N 
46 riceve: dalle-ore 9 alle-17. Ari» 


chiesta: si reca-shoel micio 


























scalini della: scala; la - prima -per- 
a-incontrò:fu:il luogo- 


go del-re,.-accorso 


umore: dalla sal ranzo, Essa 


‘ava: 
‘bettari 


iche-aveva-la-fac 


= N. 270 — VENERDI 27 Settombro 1012 
rioso fenomeno : il trionfo del sangue pi 


freddo sulla-demenza furiosa e insen- 
‘oi vedrete un Ercole domato 
dafun-vecchio. % 
Ed esprimendo questa sentenza, col 
‘torio ‘grave: dogmatico che. gli era 
abituali dott.: Delsol «accelerò -il 
passo per seguire Teresa, © discese 
in giardino, Trovarono Lucilia stesa 
ancora sull'erba Essa non dava se- 
gni di vita;.Il pazzo mandava il suo 


selvaggio grido e, mentre:gli premeva. 


il ginocchio: sul petto, stringeva an- 
cora. con.le-mani il collo di Vittorio 
i paonazza. 

‘A quella «vista Teresa gettò un gri 


*-do:disperato e fece pei correre in 


‘SoGcorra:!" 
po: tardi: 
vi,: miabella sign 

iovanni: BarnabeoDelsol; 


ERGAMO, Viale Stazione 
(NOVA; Piazza: Fon 


‘aiuto: di: suo-fratello; ma il Delsol la 


-trattenne. 


— Rimanete là — disse: egli — e 
‘silenzio, se volete che.non ci massa- 
cri-tutti quanti. 

; i «piedi, SÌ 
strezza incredibile.tras- 
azzo dalle due-braccia. 

un tratto schizzare fuori 


i sangue; ‘il: pazzo, © spà-' 


raddrizzò: d'un - salto. Si 


lusì 


di fuori la sua lancetta,.. 


to all’Ulfiolo Gentrale d’Annunzi A. MANZONI 


ul ‘signo *Dalsol; ma come 
affascinato dailo 
calmo del vecchio; indietreggidò e si 
mise a tremare. 

— Correte nel: salone; signorina, e 
suonate forte — disse il chirurgo. — 
Chiamate quei galantuomini, Adesso 
poteto passare dinanzi a lui senza ti- 
more; non è più pericoloso... 

-— Ma mio fratello, -mio fratello.., 

-— Ce ne occuperemo subito. 

Si avvicinò a Vittorio quasi soffo- 
cato, tagliò la manica del suo abito 
con un colpo di bisturì e sì acciuse 
ad aprirgli do veria; ma con grande 
disperazione di: Teresa il-sangue non 
sgorgò. L'aspetto ..grave. del dottore, 
la.sua aria pensierosa,raddoppiarono 
la sua angoscia; per vari minuti, essa 
credette che suo fratello:fosse morto e 
provò tutti i dolori che cagiona l'agonia 
degli esseri cari, A“ poco a poco l'inci- 
sîone divenne rossa; lina o due, gde- 
icioline imporporarono il braccio, e un 
‘getto di sangue nero; debole in prin- 
cipio, sgorgò, GErappa dole un grida 
di gioia; “Coprì:dibaci le mani del 
vecchio, la cui frontè sì era rassere. 
nata; e ‘che, sempre: padrone di sè 
.8tesso, tagliaza il suo fazzoletto di bat» 


ita 


ALESSANDRIA; Corso. Roma 51-- ANCONA, Corso Gius; 


14:— PADOVA, Corso del Po) 
(A, Via: falevio Catullo: 6.— PARIG: 


'ècque minerali 
‘ottimo fra i purg: 


‘| ret €1:1000 nutorità modiohi 
- Ditaare delle costraffazl 


premunirsi tenendo: prasente.che la yera 


‘Sémose porte sull' etichetta.il nome: ?. 


lo 


«:Ho :esperimentati 


me ottimo: To) 


lie; perchè. Ja sua 
‘Sonie- i coeficeriti migliori 1 i 
reparati--e: raccomandato 


tutti g 


144, Rue Pardonnet 


‘che non produce:le solite‘ molestie ‘di 


zi 
20 "— BRESCIA, Via Trieste (Patazzo Credito: Italiano) 
tane:Marose:— LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 6: 


lo -2:— PISA, Via S. Francesc 


l6'si solo pronundiate: su) 


oni..— A garanzia contro 


IONUINI 


‘Senatore. del Regno, éhbe"a dichiarare: 
0 abarbaro “ Bareggi, «ed:-ho trovato: ‘che: serve 
gradevolissimo: mentre ha il. pregio-di' non ‘essere ‘alcoo: 
ell'aleooli:: >... safhtà di 
Firmato :— Prof: De Giovi 
RSALA all'uovo 
ili potente MRigeneratore 


izione ‘principale T'uorlo.d’ uovo-e.Ma: i 
salutare ‘niîtrizione. Viene: preferito. a: 


erro China 
che 


‘com 
jer una: buona. 


ti-gli altri pi 
puerpere. 0d‘ai bambini di deficieni 


; Vendonsi 


tutte le farmacie 


sguardo chiaro e’ 


LONDRA — BERLINO. 


e ST 


tista per farne fasco, Îl chirur; 3 

i domestici accorsi alla chiamata, è 

dopo aver fatto trasportare Vittorio è 

ta signora d'Alliez nel: salone, -affi- 

dandoli alle cure di Teresa tornò, presso 13 

il:pazzo, che rinchiuse nella : sua-ca- n 

mera e gli fece applicare una camici: 

di forza, ia 
Quando riapri- gli. occhi,: Vittorio:si ‘£& 

trovò fra Teresa e Lucilla, iche‘avevà 

riacquistato .i-.sensi in. grazia delle 

cure della sua: amica, A 


Raggiungiamo ora Pietro Corbin, 
che, nella: stessa ora, correva.per 
monti e per. valli, curvo. sul suo ca- 
vallo basco dalle gambe d'acciaio; per 
riguadagnare i minuli ‘persi.con Bons 
repos «e -sopravanzare le carrozze dei 
‘banditi: cbbligata,: per: evitave-i posti 
presidiati dalle: polizia,-a fare un abi 
bastanza ‘lurigo giro... i. 

‘La naturale ‘perspicacia. del  partue- 
chierò, eccitatàdall’interesse; e.il de- 
siderio di guadagnare -il. premio ‘dei 
mille: scudi promossogli -e.l’ ambizione i 
Ì i i «impenetrabile 

cechi: delle stessé:sfingi:del'Siné- 
cito, l'aveva condotto, abbastanza 
dritto verso Ja.:meta.. a 


2 PALI) 
0:123,2 ' 


vedi quel. 


Delté corrisponde anoni: 
tiene al- 


le puramente personali, non 
eun condo. i 


“Prezzo delle Inserzioni 
Presso per ogni linéa o spazio di linea: misurata 
corpo 7:IV:pagina (divisa in dieci colofine) L. 0,50 
INT-pagina*L. 1.50. # 
# "Nel: corpo del giornale L. 2 la linea contata 


| KAISER-BORAX 


iornaliero nell'acqua per lavarsi 


fagck, RA è iancarticolo da teélettà ‘indi- 
spensabile abbelliste ‘il’ colorito, nde le mani: bianche 
‘e-dellente. Soltanto genuino se. in° scatole rosse: da30-50 
Pcerit. ro Li, 1.25: > ; È 


In vendita pr 
(Paolo Num. 118 
i. Cordusio..(Palazzo. 3 
È inni SRI = > certi n È 


Lo i po Lt Da 


trionfa str tutti. i preparati -congen è il TONICO RICOSTI. 
TUENTE:. per. antonomasia: — cai i È 

NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN-DIPLOMA:ma: HA: TRION- 
FANTE, PERCORSO: TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, 
Sciamanda: Mingoszini, Lombroso, Morselli, Zucarellita: quelle del Ba. 
celli;-Cardarelli,. Maragliano, De Renzi;.Cervollo; ecc» ecc. riscuotendo 
il:plaùuso. di tutti; snella: pratica»dei medici lerièndo tariti' dolori 
e rendendo. Salute, forza, vigore ud ammalati: di: 
Nourastenia, Esaurimento, Inipotehz + Pari 

GConvalesconti; per. qualsiasi morbo» 
É Trovasi;in:ti Farmaci î 


Riario 


nferisce: loro morbidezza; e colore: brillante. 
Sacha ‘tuttelè proprietà di buon.:cosmetico 


Bottiglia da litro -L::8-= Mezzo lilro L. 425 
lacone ‘L, 1.50: Franco pier posta L. 1én più 
tn: tutto il regno. | — e 
presso n 
A. Manzoni e C 
Paolo: 11 -- Romita Via‘di ‘Pietro 


la: Vergine 


oli,-ai:convalescenti;; all 
7 ISO RERtA 





L'aò 
le:fron 


[#0 più 


linguag 
Atgome 


